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II DOMENICA DI QUARESIMA    13 MARZO 2022 

Vangelo secondo Luca 9,28b-36 - commento di p. Florio Quercia sj 

E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 

 

A me non sarebbe dispiaciuto di fare una gita in montagna con Te, Gesù. 

Pietro, Giacomo e Giovanni non erano giovani pieni di vita come te, però furono anche loro molto 

onorati e contenti del mio invito. 

Non fu una gita come piace a me: li prendevi con Te sul monte a pregare. 

Come fece Abramo quando prese con sé sul monte il figlio Isacco. 

Quella non era per Isacco una gita, ma una prospettiva non proprio bella! 

Ma finì bene e fu una cosa importante per lui... come questa per loro. 

Leggo che anche loro tre, in un primo momento, furono quasi sotto shock. 

Certo! Vedevano che le cose sono ben diverse da quello che appare.  

Ma non erano contenti, Signore, al vedere che Tu sei così importante? 

Lo erano, tanto che volevano rimanere lì: però quello che vedevano e cominciavano a capire era 

superiore a ogni loro immaginazione.  

E cosa mai avranno potuto capire subito, con un’esperienza del genere? 

Che Io ero al centro di tutta la storia dell’umanità, ero lì per finire l’opera iniziata da Mosè ed Elia, e 

mi ero scelto loro tre come amici. 

Erano contenti: e lo sarei stato anch’io ad essere scelto da Te come amico. 

Mi fa piacere sentirtelo dire, perché col Battesimo ti ho scelto così.  

Non è la stessa cosa: il Tabor era un fatto straordinario e loro lo vedevano. 

È l’unica differenza tra il Battesimo e il Tabor: la sostanza è uguale. 

A me non sembra: ciò che videro Ioro - ma non io! - li cambiò per sempre...  

Guarda che quello che veramente li cambiò fu ciò che disse il Padre. 

Beh: ricevettero un ordine perentorio da Dio Padre... e ubbidirono... 

Non fu un “ordine”, fu una confidenza del Padre, la rivelazione del Suo segreto, la confidenza del Suo 

unico, intimo amore: Suo Figlio... 

Ma capirono che era proprio una confidenza intima di Dio Padre a loro?  

Certo! Li portai lassù proprio per far loro condividere ciò che vivo Io: e col Battesimo faccio la stessa 

cosa con voi: spero che tu lo capisca... 

Sì: un segreto intimo di Dio, segreto sacro da custodire e non tradire mai... 

Un onore. Il Padre che ti confida il proprio intimo segreto per custodirlo e viverlo insieme a Lui: 

«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
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